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Parleranno anche Vetere e Morelli 

Oggi al «Vittoria» 
manifestazione del 

P O con Napolitano 
Importante appunta­

mento questa mattina per 
tutto il partito romano e 
per i cittadini della capi-
tale. Alle 10 nelle sale del 
cinema Vittoria si terrà 
una manifestazione pub­
blica con Giorgio Napoli­
tano, capogruppo del PCI 
alla Camera dei deputati, 
Sandro [Morelli, segretario 
della federazione romana 
e Ugo Vetere, sindaco di 
Roma. Un'occasione per 
festeggiare il 64° anniver­
sario della fondazione del 
partito, ma sorpattutto 
per discutere delle vicen­
de politiche nazionali e 
delle prossime elezioni 

amministrative. 
I prossimi saranno, in­

fatti, mesi di grande im­
pegno politico per i comu­
nisti romani: il referen­
dum sul taglio della scala 
mobile, il programma per 
Roma-capitale e per il ri­
lancio del governo della 
sinistra nella città, la bat­
taglia per vincere le ele­
zioni del 12 maggio e con­
fermare la giunta demo­
cratica e di sinistra. 

I comunisti intendono 
lanciare oggi una sfida 
sulle questioni decisive 
per il futuro di Roma, 
chiamando tutti ad un 
confronto sui problemi 

della capitale. 
Ma la manifestazione di 

questa mattina sarà, na­
turalmente, anche un mo­
mento di mobilitazione e 
protesta contro la libera­
zione anticipata del crimi­
nale nazista Walter Re-
der, decisa dal presidente 
del consiglio Bettino Cra-
xi. Una decisione sconcer­
tante — contro cui la 
FGCI ha già tenuto un sit-
in giovedì scorso — che ha 
provocato indignazione e 
proteste io tutta la città. 

Numerose iniziative ci 
saranno nei quartieri an­
che nei prossimi giorni. 

Reder, martedì 
manifestazione 

col sindaco 
di Marzabotto 

Contro la liberazione di Reder Roma scenderà di nuovo in piaz­
za dopodomani, martedì 2$ gennaio, per una manifestazione alla 
quale parteciperà anche il sindaco di Marzabotto. L'iniziativa, 
organizzata dalla comunità israelitica di Roma e dalle associazioni 
partigiane, si terrà alle 17 al Portico di Ottavia. 

Oltre a Dante Cruicchi, sindaco di Marzabotto, parleranno Gio­
vanni Gigliozzi, presidente dell'ANFIM, ed Elio Toaff, rabbino 
capo di Roma. Alla manifestazione ha aderito il PCI che invita 
militanti e cittadini a parteciparvi per •esprimere indignazione e 
protesta contro una decisione inquietante e ingiustificabile che va 
contro la volontà popolare e dei familiari delle vittime di Marea-
botto». 

Temendo ritorsioni le vittime preferiscono non denunciare niente 

Rapinati sul portone di casa 
Piazza Navona, aggressioni a ripetizione 
Quattro o cinque casi accertati in pochi giorni, ma chissà quanti sono realmente gli episodi di criminalità minore non segna­
lati per paura - Tre giovani malviventi - Preoccupazione nel quartiere - Al distretto di polizia invitano i cittadini a collaborare 

Uno s c o r c i o d i piazza Navona 

Rapine sul portone di casa. E l'«ultlmo gri­
do» in fatto di criminalità minore. Chi l'ha 
Inventato non si è spremuto molto le menin­
gi, ma ha dato il via a un nuovo sistema che 
permette ai malviventi di assicurarsi qual­
che punto in più per la sperata impunità. 
Difficilmente le vittime si rivolgono alla poli­
zia per denunciare le aggressioni subite. Pre­
feriscono salire in casa alleggerite del porta­
foglio o d»Ua catenina o dell'orologio d'oro e 
maledire la sorte piuttosto che prendere la 
via del più vicino commissariato. 

Il motivo è semplicissimo: hanno paura. 
Temono di essere identificate e poi minaccia­
te e poi chissà... Perché a differenza di chi è 
derubato per strada che, in mezzo a tanta 
sfortuna, conserva, almeno, la possibilità di 
rivolgersi alla polizia senza rischiare molto, 
chi subisce lo scippo sulla porta di casa sa 
che per il rapinatore è un gioco da ragazzi 
ritrovarlo per «vendicarsi della denunzia o 
magari di un arresto subito. 
- È piazza Navona la zona più colpita da 

questo sistema di furto spicciolo. I vicoli in­
torno sembrano fatti apposta per facilitare 
queste imprese. Stretti, non sempre ben illu­
minati, con molti portoni. È una banda di tre 
ragazzi che entra in azione. Due si parano 
davanti alla vittima prescelta proprio sul 
portone di casa, magari mentre è Impegnata 
a cercare le chiavi in borsetta o in tasca. 
Hanno 11 volto coperto e sono armati di col­
telli. Li puntano alla gola e si fanno conse­
gnare tutto. Il terzo ragazzo sta in disparte, a 
qualche metro, a volto scoperto, ma protetto 
dalla semioscurità: fa 11 palo e garantisce che 

niente turbi la «tranquillità dell'operazione». 
Questione di pochi secondi. Il furto è fatto. 

Probabilmente anche in questi casi si trat­
ta del soliti tossicodipendenti alla ricerca di­
sperata di qualche soldo per l'ennesima bu­
stina di «roba». Gli episodi sicuramente acca­
duti nei dintorni di piazza Navona nelle ulti­
me tre settimane sono almeno quattro o cin­
que. Tra le vittime ci sono anche la collabo* 
ratrice di un giornale romano e un barista 
della zona. Ma anche questi due hanno prefe­
rito non rivolgersi alla polizia e per questo 
motivo non ne facciamo i nomi. 

Nel quartiere sta crescendo la preoccupa­
zione per il ripetersi di queste violenze. Ma al 
primo distretto di polizia finora non è arriva­
ta nessuna segnalazione. Tante denunce (le 
solite) per decine e decine di piccoli casi di 
delinquenza minuta, ma niente su quello che 
succede sui portoni delle case attorno a via 
del Governo Vecchio, via Tormllllna, piazza 
della Pace. 

«Non possiamo certo intuire le cose da soli 
— dice il dirigente del distretto -. La zona in 
questione, del resto, è controllata con atten­
zione dalle volanti e dal posto fisso di polizia 
che è stato istituito proprio qualche tempo fa 
sulla piazza. È comunque praticamente Im­
possibile controllare tutta la rete fitta di vi­
coli e vicoletti. Intensificheremo la sorve­
glianza — garantisce il dirigente di polizia — 
e svolgeremo delle indagini; certo tutto di­
venterebbe più facile se avessimo anche la 
collaborazione del cittadini. E in questi casi 
purtroppo, mi sembra che manchi del tutto». 

a.me. 

Dopo l'arresto di sette libanesi, viaggio nella comunità di stranieri della cittadina balneare 

I duemilacinquecento esclusi di Ladispoli 
Le reazioni della gente dopo il blitz della polizia per il presunto piano di assalto all'ambasciata americana - Indifferenza, disinteresse 
Un'assemblea del PCI - Proposta la costituzione di una consulta - Il Comune si defila - I mille problemi della comunità di forestieri 

Il blitz della polizia, l'arre­
sto di sette libanesi sospetta­
ti di far parte dei commando 
che — secondo l'accusa — 
stava per compiere un atten­
tato contro l'ambasciata 
americana. Per alcuni giorni 
Ladispoli si è svegliata dal 
suo letargo invernale. Ma 
passata la «paura dello stra­
niero» tutto sembra essere 
tornato come prima. E attor­
no ai 2500 stranieri è ricre­
sciuta quella sonnacchiosa 
in differenza con la quale i 14 
mila abitanti si avvicinano, 
ormai da anni, alla presenza 
degli stranieri. 

Intorno alla fine degli an­
ni 70 ci fu il boom dei russi. 
Ma era una comunità chiusa 
e autosufficiente. Erano i 
russi stessi a non cercare 
punti di contatto con la gen­
te. Poi sono stati sostituiti da 
iracheni, iraniani afghani, 
libanesi, nigeriani e ghanesi, 
tanto per citare le colonie più 
numerose. A Ladispoli rie­
scono a trovare una casa. 
Quando si ritira l'onda dei 
villeggianti e se ne vanno 
qualcosa come 70 mila per­
sone, i proprietari delle case 
al mare sono ben disposti ad 
affittare per 400-500 mila lire 
al mese. Appena arriva il 
profumo dell'estate tutti 
fuori per lasciare il posto ai 
villeggianti. 

L'anno scorso, però, è sta­
ta una stagione fiacca e di­
versi proprietari di case sono 

andati addirittura in parroc­
chia per chiedere se c'era 
qualche inquilino straniero 
da sistemare. La parrocchia, 
la Caritas sono l'unico punto 
di riferimento per questa fet­
ta di popolazione, aggiunta e 
separata, di Ladispoli. Ma 
chi sono questi 2500 stranie­
ri? «La stragrande maggio­
ranza sono giovani — dice il 
parroco don Adriano Furgo­
ni —. C'è chi arriva dai paesi 
dove sono ai potere regime 
dittatoriali e c'è chi cerca di 
fuggire (soprattutto gli afri­
cani) da condizioni di pro­
fonda miseria. Molti sono ri­
conosciuti come profughi 
per motivi politici; diversi al­
tri, invece, vivono in una 
condizione di palese clande­
stinità. C'è chi frequenta 
corsi di studi presso l'univer­
sità pontifìcia sperando di 
tornare in patria con un pez­
zo di carta da poter mettere a 
frutto, ma la maggioranza 
aspetta un visto per potere 
emigrare negli Stati Uniti, in 
Canada...». 

Nei locali della Caritas in­
contriamo un giovane ira­
niano. Si chiama Farhd ha 
21 anni e da.quattro è nel no­
stro paese. E uno delle centi­
naia di migliaia di iraniani 
sfuggito agli artigli del regi­
me dell'ayatollah, in Iran 
sono rimasti i genitori. Lui, 
assieme alla sorella, è arri­
vato a Ladispoli dopo aver 
girato in lungo e in largo l'I­

talia. «Ho fatto il cameriere a 
Milano, il barista a Pescara 
— dice — e ora mi arrangio 
vendendo fazzoletti di carta 
e accendini all'angolo dei se­
mafori». Intanto studia per 
diventare architetto e spetta 
di poter emigrare. «Ho fatto 
domanda tre mesi fa per il 
Canada — spiega Farhd in 
un italiano ormai ben rodato 
— ma non ho molto speranze 
perché ih Canada non accet­
tano musulmani. Intanto 1 
contributi del servizio socia­
le diventano sempre più esi­
gui: 130 mila lire ogni tre 
mesi». 

Qualcuno ha pensato di 
aggirare l'ostacolo della reli­
gione convertendosi al catto­
licesimo, ma Khomeini ha 
occhi e orecchi dappertutto e 
le famiglie dei «convertiti», 
rimaste in patria, sono state 
sottoposte ad un «trattamen­
to speciale». Il problema non 
riguarda solo Ladispoli. Il 
fenomeno degli stranieri è 
ormai una questione nazio­
nale, difficile e non risolta 
sotto il profilo della legisla­
zione. L'Italia assieme ad al­
tri sette paesi nel firmare nel 
1951 la convenzione di Gine­
vra ha posto delle limitazioni 
geografiche e riconosce sol­
tanto i profughi dell'est eu­
ropeo. Per tutti gli altri ac­
cetta di svolgere un ruolo di 
paese-pareheggio. 

Ma 1 canali dell'immigra­
zione si fanno sempre più U n quart iere di Ladispoli 

stretti (in Canada non vo­
gliono i musulmani, in Au­
stralia rifiutano i neri) ed in 
generale è sempre più diffici­
le varcare l'oceano. Cosa si 
può fare allora per aiutare 
questo popolo di stranieri? E 
cosa può fare Ladispoli in 
particolare per quanto ri­
guarda i suoi? 

L'interrogativo è stato po­
sto nei giorni scorsi dalla se­
zione comunista che ha or­
ganizzato una tavola roton­
da nei locali della Biblioteca 
comunale. È intervenuto an­
che il sindaco, il socialista 
Amico Gandini per dire che 
il problema esiste, ma che 
non bisogna cadere nell'al­
larmismo seguito ad un caso 
di cronaca. «Ci voleva questa 
iniziativa del PCI», ha detto 
11 sindaco che guida una 
maggioranza di centrosini­
stra. Quando però il capo­
gruppo comunista Crescen­
zo Paliotta ha sottolineato 
l'immobilismo totale ~ del­
l'amministrazione comuna­
le il sindaco ha ribattuto co­
sì: «Però ne abbiamo parlato 
tanto in consiglio comuna­
le». • 

Dalle parole si potrebbe 
invece passare a fatti, anche 
piccoli, ma di enorme impor­
tanza per gli stranieri. Il Co­
mune potrebbe farsi promo­
tore della creazione di un* 
ambulatorio. L'assistenza 
sanitaria è uno dei problemi 
più grossi per gli stranieri di 
Ladispoli che finora hanno 

' potuto contare solo sulle 
prestazioni volontarie dei 
medici locali. I comunisti 
propongono anche di istitui­
re uria consulta permanente 
che si occupi del fenomeno e 
chiedono al Comune di im­
pegnarsi in un'opera di in­
formazione nei confronti di 
questa parte di popolazione 
che il Comune finora ha solo 
sopportato. 

Ronatdo Pergofini 

Assemblea di sfrattati in Campidoglio 

Casa, il vero scandalo sono 
i vuoti Oli i l i 

Vetere: «E inammissibile che lavoratori occupino le case di 
altri lavoratori; l'emergenza rende legittima la requisizione» 

Duemila famiglie senza casa. Un numero 
enorme che, purtroppo, sembra destinato a 
crescere mentre rimangono vuoti 104 mila 
appartamenti. Requisire o occupare? Sono le 
due posizioni emerse con forza anche nell'as­
semblea affollatissima che si è tenuta vener­
dì sera nella sala della Protomoteca in Cam­
pidoglio. Con il sindaco Ugo Vetere e l'asses­
sore alla casa Mirella D'Arcangeli c'erano la 
maggior parte delle associazioni del movi­
mento di lotta per la casa (MFD, Sunia, Co­
mitato di lotta per la casa. Comitato per la 
casa nel centro storico, Unione inquilini. Co­
mitati di quartiere) e delegazioni di alcuni 
partiti (PCI, DP, PR) e della CGIL. E poi tan­
ta gente, famiglie di sfrattati, persone di tut­
te le età. 

Buona parte della discussione si è imper­
niata intorno alle due posizioni possibili di 
fronte al bisogno impellente di alloggi e alla 
constatazione che molti di essi rimangono 
vuoti: requisizione o occupazione. Di fronte a 
migliaia di case di privati e di enti vuote e di 
fronte all'ostinazione dei proprietari a non 
affittarle, l'unica soluzione — hanno detto in 
molti — è la requisizione. L'emergenza — 
hanno sostenuto — rende questa pratica più 
che legittima. Molti hanno invece insistito 
per misure più drastiche: occupazione di al­
loggi sfitti siano essi pubblici o privati. 

•Non posso non definire inammissibile — 
ha detto il sindaco Vetere nel suo intervento 

— che lavoratori occupino alloggi di altri la­
voratori, perché questa non sarebbe che una 
grave forma di lotta tra poveri e bisognosi. 
Non meno inammissibile è che molti alloggi 
siano vuoti e non vi siano norme che consen­
tano al sindaco di obbligarne l'immissione 
sul mercato. La requisizione per calamità è 
una norma che il prefetto può usare, ma che 
si scontra, intanto, con un parere nettamen­
te negativo che Io stesso ha sempre manife­
stato per la requisizione Resta però un fatto 
— ha detto Vetere — che se scatteranno i 
trentamila e più sfratti ci troveremo in prati­
ca in una situazione di calamità e in questo 
caso nemmeno si può pensare di chiedere al 
Comune di fare miracoli. Gli alloggi del Co­
mune da soli non sono in grado di soddisfare 
il bisogno che è di dieci volte maggiore. Oc­
corre, perciò, rendere interamente disponibi­
li tutti gli alloggi pubblici, impedire qualun­
que vendita frazionata e trovare mezzi giuri­
dici e finanziari per poter disporre del patri­
monio edilizio sfìtto della grande proprietà». 

Sempre sul fronte delle case da registrare 
una polemica tra il sottosegretario socialista 
Santarelli e la componente dello stesso parti­
to dell'Unione borgate. Santarelli dalle co­
lonne de «Il Tempo» ha accusato l'organizza­
zione di avere favorito l'abusivismo. I socia­
listi dell'Unione borgate «rigettano con sde­
gno» queste accuse ricordando di avere sem­
pre «operato per bloccare l'abusivismo, con­
tro la speculazione e per risanare le borgate 
esistenti». 

«Balletto» di indiscrezioni 
per l'inchiestaTor Vergata 

Continua il «balletto» delle comunicazioni giudiziarie per 
l'.affare» Tor Vergata. Le ultime indiscrezioni parlano di 7 avvisi 
di reato (ancora non tutti notificati) per peculato e concorso in 
peculato. Tra i destinatari, oltre a Nicoletti ed al suo collaboratore 
Daniele Salvioni, ci sarebbero altri quattro ex funzionari della 
Cassa di Risparmio ed il funzionario di un ente pubblico. 

Tre suicidi 
in un giorno 

Una studentessa di 23 anni Carla Lazzarini, di Ascoli Piceno s'è 
gettata ieri mattina dalla finestra della sua abitazione. E morta sul 
colpo. Nelle prime ore del pomeriggio al policlinico Gemelli un 
uomo anziano Fabio Piccino s'è tolto la vita e pochi minuti dopo, 
a Casalbruciato, Natale Camillone, 49 anni, s'è sparato alla testa 
mentre moglie e figli guardavano la televisione. 

-» 

«Una Regione a pezzi nonostante 
l'ottimismo di Gallenzi» 

Si sono ormai concluse le consultazioni sul bilancio di previsio­
ne '85 della Regione Lazio. Si è trattato di un rito — affermano in 
una dichiarazione i consiglieri comunisti Quattrucci e Massolo. La 
ghintaregionale ne esce malconcia, sommersa da pesantissime cri­
tiche venute dagli amministratori di tutte le province laziali. Le 
accuse contro la giunta sono di aver del tutto emarginato gli enti 
locali ai quali nessuna nuova funzione è stata trasferita; di aver 
trasformato la Regione in un nuovo gigantesco ministero, impene­
trabile e causa di torti ritardi; di aver abbandonato qualsiasi pro­
grammazione; di aver fatto solo quattro anni di propaganda. Non 
vi è credibilità alcuna nelle dichiarazioni «ottimistiche» dell'asses­
sore al Bilancio Gallenzi che ha tentato di nascondere un fallimen­
to davvero clamoroso. 

Medaglie-ricordo per 
la guerra di liberazione 

Ieri al teatro della scuola elementare «Giulio Cesare» i rappre­
sentanti della sesta circoscrizione hanno consegnato la medaglia-
ricordo (coniata dall'amministrazione comunale) a tutti i cittadini 
romani che tra il '43 e il '45 hanno combattuto per il riscatto e la 
libertà dal fascismo nel nostro paese. 

Precisazione del nuovo presidente 

USL-Policlinico: 
accese polemiche 
Le orìgini della crisi 
la sostituzione del 

Dopo la sostituzione del 
presidente e del vicepresi­
dente della USL Rm3 (che 
comprende il Policlinico), il 
nuovo comitato di gestione 
ha ritenuto opportuno fare 
alcune precisazioni in meri­
to a tutta la vicenda attra­
verso una lunga nota a firma 
di Maurizio La Bella, nuovo 
presidente, socialdemocrati­
co. In essa si afferma che la 
crisi si è originata ben prima 
del suo epilogo ed è tra l'altro 
legato alla mancata risolu­
zione di alcune gravi disfun­
zioni dell'assistenza, disfun­
zioni mai sanate in quanto 
•il precedente vertice del co­
mitato di gestione (composto 
dal presidente socialista Ti-
nazzi e dal vicepresidente re­
pubblicano) ha da una parte 
accentuato fino al parossi­
smo l'accentramento deci­
sionale e dall'altro, soggia­
cendo a mediazioni presso­
ché quotidiane con l'appara­
to universitario, ha di fatto 
svuotato di ogni contenuto le 
soluzioni proposte*. 

Dopo mesi di sollecitazio­
ni da parte di tutte le parti 
politiche ad una collegialità 

che ha portato ai-
vertice alla Rm3 

della gestione, la maggio­
ranza del C.d.G. (esclusi solo 
gli interessati) ha accettato 
le dimissioni del presidente e 
del vicepresidente ed ha elet­
to il nuovo vertice sulla base 
«di un programma a breve e 
medio periodo* nelle persone 
di Maurizio La Bella (PSDI) 
e Angelo Sagnelli (PLI) con 
l'astensione della DC. 

Quanto alla denuncia del­
la UIL per presunte irregola­
rità di gestione, il nuovo Co­
mitato, sempre nella stessa 
nota, dichiara di essere in 
condizione di chiarire, atti e 
cifre alla mano, la regolarità 
delle situazioni, e precisa che 
•11 titolare di ogni rappresen­
tatività esterna della USL e 
quindi anche della firma del­
le delibere e del contratti per 
forniture di beni e servizi nei 
cui ambiti risiederebbero le 
irregolarità denunciate, è 
stato fino al 22-1-85 il socia­
lista Luigi Tlnazzl e quindi 
sarebbe stato logico, ove l'in­
tervento della UIL fosse an­
che in minima parte non 
strumentale, che la denun­
cia stessa fosse stata inoltra­
ta ben prima». 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

le firme più prestigiose della 
moda uomo/donna 

SALDI dal 16/1 al 16/2 
ABITI UOMO - DONNA - BAMBINO 

PELLE - MAGLIERIA - MONTONI 
PALETOT - CAMICIE - CALZATURE 

la prestigiosa qualità BASSETTI 
in VERO SALDO 

Roma Via Monterone, 5 
Telefono 6564600 

Società Italiana per il Gas" 
ott azioni 

S£DESOClAl£MTC«MO-VUXXSCTTEltaflE.«1 
CAPITALE SOCIALE URE 166275552000INT VERS. 
ECR REGISTRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI 
TORINO AL N 52*1883 Dt SOCIETÀ E N 236/V2/1921 
I l FASCICOLO - CODICE FISCALE N 00469*90011 

AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Domani 28 gennaio, mineranno le operazioni di trasformazione dei 
servizio da -gas di città- a METANO nella zona così delimitata: 
• PIAZZA PORTA MAGGIORE • VIA PRENESTINA (Pam) • 
C1RC.NE CASILINA • VIA STAZIONE TUSCOLANA • PIAZ­
ZA RAGUSA • VIA TUSCOLANA (Parte) • VIA AOSTA • VIA 
MONZA • VIALE CASTRENSE • VIA CASILINA (Parte). 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzicranno nel dettaglio 
le strade ed i numeri civici interessati. Durante i lavori di trasformazio­
ne gli utenti sono pregati di attenersi scrupolosamente alle indicazioni 
riportate sugli appositi stampati che verranno direttamente recapitati. 
Si ricorda, inoltre, che il METANO è un'energia pulita che può essere 
utilizzata anche per il RI SCA LDAMENTO, sia autonomo che centra­
lizzato, con costi di gestione competitivi rispetto ai combustibili alter­
nativi. 

i n l m i ? ESERCIZIO ROMANA 
l l Q l y f l w ViA BARBERINI 28 V ROMA TEL 5875 

alter-

publicassia 


